
 

 

 

 

 

 

 

 

SINTESI PROGRAMMA ELETTORALE DELLA LISTA COMUNE SENTIRE 

#facciamocose 
 

 

 Guardiamo alle prossime elezioni locali ma aspiriamo ad immaginare con altre cento mani il 

prossimo decennio, il nostro primo compito sarà quello di avanzare una proposta unitaria, basata 

su una visione complessiva di Crispiano capace di risolvere i problemi con ottimismo e 

programmaticità. 

 Eccezion fatta per le cento masserie, non abbiamo fatto emergere sino ad ora alcun 

unicum, attrattore significativo storico-artistico-culturale. Una grande sfortuna? oppure forse 

l’occasione per “rimboccarsi le idee” e fare altro, senza rincorrere diversi modelli per inventarci 

invece un nostro modello di sviluppo locale. 

 Potremmo, per esempio, fare di Crispiano un ponte tra i poli turistici a noi vicini come 

Matera e Salento e Valle d’Itria ed il mare di Taranto, senza creare doppioni. 

COMUNE SENTIRE 

si propone di costruire un laboratorio politico a cielo aperto, grande quanto l’intera cittadina per 

individuare le strategie e raggiungere importanti traguardi: sicurezza sociale, qualità della vita, 

benessere interno lordo dei crispianesi, verde pubblico e tutela dell’ambiente, scuole di qualità, 

rigenerazione urbana. Se ciò avverrà grazie ad una politica che guarda al futuro senza paura, la 

comunità crispianese potrebbe scoprire di essere essa stessa un “attrattore”. 

Partiremo da un processo comunitario nuovo, che ridefinisca l’identità crispianese, che ricostruisca 

legami, e restituisca legalità, fiducia, entusiasmo per il nuovo, apertura e generosità, verso chi e 

cosa rappresenta il diverso. COMUNE SENTIRE sarà lo spazio casa, dove tutti possano sentirsi 

parte: dove gli ultimi non sono soli, dove la solidarietà abbraccia le necessità e sostiene le idee, 

abbattendo la forbice delle disuguaglianze sociali. 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA SINTETIZZATO IN OTTO PUNTI  

(Il programma più ampio e dettagliato, sarà proposto ai cittadini nei prossimi giorni) 

1) Ecologia integrale e paesologia come visione generale per una piattaforma per la futura Crispiano; 

2) Buona vita organizzata, maggiore e migliore infrastrutturazione sociale materiale e culturale, 

potenziamento del servizio mensa e istituzione di sportelli multiservizi al cittadino, come 

precondizione di sviluppo armonico del territorio e per un sensibile incremento della qualità della 

vita come finalità generale, maggior coinvolgimento delle associazioni nella gestione di progetti e 

servizi al cittadino. 

3) Lotta agli sprechi ed al dissesto approfondendo il lavoro svolto dal Commissario straordinario e 

proseguendo sulla strada tracciata. 

4) Innovazioni sociali e tecnologiche come processi di ibridazione necessari orchestrati dalla politica 

locale. Programmazione culturale pluriennale come prerogativa di sviluppo e di progresso sociale 

politico ed economico; 

5) Valorizzazione delle eccellenze ed individuazione di alcune zone rupestri all’interno del Parco delle 

Gravine da promuovere come parchi a tema salvaguardando l’habitat naturale. 

6) La comunità come bene comune, imprescindibile per realizzare un welfare locale generativo, 

capace di rispondere ai nuovi desideri e bisogni della cittadinanza; 

7) Sfide. Mille nuovi cittadini, nuovi modelli territoriali, far diventare Crispiano un punto di riferimento 

nell’area jonica, rivitalizzare il brand delle cento masserie e migliorare l’arredo urbano. 

8) Definizione del Piano Urbanistico Generale e verde pubblico come migliore eredità per le due 

prossime generazioni; 

      


